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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato daUa Commissione speciale della Camera dd deputati per la ratifica dei decreti , legislatid 
emanati dal Governo durante il periodo della Oos~ituente nella seduta del 13 novembre 1952 

(V. Stampato N. 520-222) (l) 

presentato da.I Presidente del Consiglio (lei . Ministri 

(DE GASPERI) 

di concerto con tutti i Ministri 

TRASMESSO DAL P RESIDENTE D E LLA CAMERA DEI D E P U 'l'ATI ALLA PRES IDEN ZA 

IL 29 NOV E MB H.E ] 952 

Ratifica del decreto legisla-tivo 26 ottobre 1~46, n. 262, concernente emissione di 
un prestito redimibile deno rninato <<Prestito della Ricostruzione-Redimibile 
3,50 per cento ». 

DISEGNO DI IJEGGE 

Articolo un ico. 

Il decret9 legislativo 26 ottobre 1946, 
n. 262, è rat1fìcato. 

ll P re.s·identr; d elln Oamem , dei deputrui 

GRONCHI. 

(l) Il decreto legislativo che forma oggetto del presente cli~egno eli legge è compreso nel disegno di 
legge: « R atifica, a' sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo luogotenenziale 16 marzo 1946, n. 98, dei decreti 
legislativi eman ati dal Governo durante il perio{lo deJla Costituente » (V. Stampato · Camera n. 520). La Com
missione speciale formata dalla Camera per l'esame e l'approvazione in sede deliberante del predetto difegno dj 
legge ha adottato una deliberazione per la qu~le , di massima, stralcia dal blocco dei decreti da. ratificare ed 
approva. con separati disegni di legge i dee1eti legislativi per i quali vengono propost e modifiche o viene pro
posto il diniego di ra.tifica, a<>compagnato da norme particolari. Tali disegni sono individuati da.lla Camera po
nendo accanto al n. 520 un numero progressivo secondo l'ordine con cui i decreti legislativi vengono stralciati. 
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rie, per l'asse ereditario globale, per l'imposta 
di n1anomorta e per i' trasferime'llti a titolo 

ALLEGATO. gratuito per atti tra vivi, nonchè per la costi
tuzione di dote e dei patrimonio familiare. 

DECRETO LEGISLATIVO 

DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 

26 OTTOBRE 1946, N. 262. 

Ernis·s·i.one eli un prèstito redimibile denom/imato 

« Prestito della R1:costruz1'one - Redimibile 

3 ,50 per c·ento ». 

Art. l. 

È autorizzata l'emissione di un prestito re
dimi bile, denominato « Prestito della Ricostru
zione - Redimibile 3,50 per cento ». 

I titoli del prestito fruttano l'interes~e an
nuo di lire tre e centesimi cinquanta per ogni 
cento lire di capitale nominale a decorrere dal 
l o gennaio 194 7, paga bili in rate semestrali 
posticipate. 

Art. 2. 

I titoli e gli interessi del prestito di cui al 
pr esente decreto sono esenti : 

a) da ogni imposta r eale presente e fu
tura; 

b) dalla istituenda imposta straordinaria 
sul patrimonio; 

c) dalla imposta di successione e dalla 
imposta sul valore netto globale delle succes
sioni; 

d) dalla imposta di registro sui trasferi
menti a titolo gratuito per atti tra vivi e per 
la costituzione di dote e del patrimonio fa
nliliare; 

e) dalla imposta di manomorta. 

Ai fini tutti <;li cui al primo comma del pre
sente articolo, i titoli sono esenti da obbligo 
di denuncia, nè possono formare oggetto di 
accertamento di ufficio, e, ove fossero denun
ciati, essi non concorrono alla determinazione 
delle aliquote applicabili per la imposta straor
dinnrj a. .sul pat rimonio, per le quote -ereqita-

Art. 3. 

L'ammortaml8nto del prestito sarà effettuato, 
nel periodo di trenta anni, a cominciare dal 
1° gennaio 1950, esclusivamente mediante sor
t eggio annuale secondo il piano di ammorta
mento da stabilite dal Ministro per il tesoro, 
giusta le facoltà concesse dall'articolo 14 del 
presente decreto. 

L'importo delle cedole, eventualmente riscos
s·e dopo il sorteggio dei titoli presentati per il 
rimborso, e comunque non unite ad essi, non 
sarà detratto dal valore capital·e, purchè le ce-

. dole medesime siano maturate prima detJla pre
sentazione dei titoli per il rimbor:so e si riferi
scano a scadenze compres·e nel quinquennio dal 
sorteggio. 

Art. 4. 

I titoli del pre•stito sono emessi al prezzo d.i 
liré novantasette e c·entesimi cinquanta per ogni 
cento lire di capitale nO.minale. 

Art. 5. 

Sono accettati in sottoscrizione al prestito, 
oltre il contante, i seguenti titoli di debito pub
blico, al prezzo per ciascuno di essi indkato, p·er 
ogni cento l.ire di capitale nominai~: 

l) buoni del Tesoro ordinari, a lire cento, 
novantanov:e, novantotto, per quelli emessi an
teriormente al 1° ottobr·e 1946 e sca•denti non 
oltre, rispettivamente, i mesi di marzo, giugno 
e settembre 1947; per quelli dal 1° ottobre in 
poi, al valore nominale del buono previa dedu
zione degli interessi decorrenti dal giorno di 
inizio de'Ile sottoscrizioni al nuovo prestito al 
giorno della scadenza del buono, calcolati al tas
so di emissione del buono medesimo ; 

2) buoni del T·esoro ;novennali 5 per cent9 
- scadenza 15 febbraio 1949, a lire novanta
nove; 
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3} buoni del Tesoro nove·nnali 5 per cento 
scadenza 15 febbraio 1950, a lire novanta

nove; 

4) buoni del Te·soro novennali 5 per cento 
- scad·enza 15 settembre 1950, a lire novanta
nove; 

5) buoni del Tesoro nove:nnali 5 per cento 
- scadenza 15 aprile 1951, a lire novantotto; 

6) buoni del Tesoro novennali 4 per cento 
scadenza 15 settembre 1951, a lire novan

tatrè; 

7) buoni del Tesoro novennali 5 per cento 
- sc0.denza 15 settembre 1951, a lir·e novanta
nove; 

8) buoni del Tesoro quinquennali _ 5 per 
cento-- scadenza 15 giugno 1948, a lire cen
touno; 

9) buoni del Tesoro quinquennali 5 per 
cento- scadenza l 0 apri'le 1950 -l-a emissione 
(serie C-1 a C-33), a lirie novantanove; 

10) buoni del Tesoro quinquennali 5 per 
cento- scadenza l 0 aprile 1950- 2a emissione 
(serie C-34 a C-106), a lire cento e centesimi 
cinquanta. 

N o n sono accettati in sottoscrizione i buoni 
del Tesoro poliennali ma;ncanti della cedola in 
corso, od anche in quelle successive. 

Art. 6. 

I sottoscrittori mediante titoli di cui al · pre
.sente decreto articolo 5 sono tenuti a comple
tare in contanti, per l'eventuale arrotondamen
to del capital·e, la differenza tra ;il costo dei 
nuovi titoli e l'importo di quelli presentati in 
sottoscrizione, calcolato ai prezzi indicati nel
l'articolo medesimo. 

Art. 7. 

· Il collocamento de:i titoli del prestito di cui 
al presente decreto è affidato ad un Consorzio 
bancario pr;e,s·i.eduto dalla Banca d'Italia. 

Ai sottoscrittori in contante o mediante titoli 
al portatore indicati nel precedente articolo 5 
s~ranno conse·gnati, a mezzo degli J,stituti di 
credito ed Enti partecipanti al Consorzio, titoli 
provvisori al portatore. 
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La consegna dei titoli definitivi sara effet
tuata, al presentatore dei titoli provvisori, pres
so qualsiasi Sede di tesoreria. 

Art. 8. 

I buoni del Tesoro ordinari all'ordine e que'lli 
poliennali nomfnativi potranno ·ess·ere presen
tati in sottoscrizione presso qualsiasi Sezione 
di tesor·eria. 

Agli f,sibitori verranno rilasciate, dalle Se
zioni di t·esoreria, ricevute da valere per il suc
cessivo ritiro dei nuovi titoli, da parte degli 
intestatar.i di esse. 

Tali titoli recheranno le medesimE! :intesta
zioni , ed eventualmente · gli stessi vincoli di 
quell i versati in sottoscrizione, senza che occor
ra, al riguardo, veruna autorizzazione o forma
lità giudiziaria. 

Le rate s·emestrali di interesse, relative ai ti
toli intestati a persone fisiche capaei, e liberi 
da vincoli, saranno normalmente esigibili me
diante cedole al portatore. 

Art. 9. 

Tutte le garanzie, costituite con titoli dei 
prestiti della specie indicate ne'll'artico,lo 5 del 
pres·ent•e decreto 1 e dei quali sia. stato effettuato 
H versan1e:nto in sottoscrizione al nuovo presti
to, conservano la loro piena efficacia rispetto ai 
titoli che sostituiscono. 

Art. 10. 

Il versa.m·ento, in sottoscrizione al nuovo pre
stito, di buoni del Tesoro. poliennali, implica ri• 
nuncia ai premi, già estratti e pubblicati, non 
:risco~si, ttonchè ai premi che siano ancora da 
pubblicare o sorte·ggiare. 

Art. 11. 

Su richiesta delle Ditte fornitrici interessate 
e con r adesione degli Istituti di credito ed Enti 
si·milari eoessionari di erediti verso lo Stato, di 
cui al ID comma dell'articolo 3 del de·creto le
gislativo luogotenenziale 8 maggio 1946, n. 428, 
il :Ministro per il tesoro ha facoltà di estinguere 
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anticipatamente i debiti, per i quali sia previ
sto il pagamento ratizzato, mediante titoli del 
pre·stito di cui al presente decreto, calcolat i al 
prezzo di ·emiss·ione durante il periodo della 
sottoscrizione e, successivamente, al prezzo di 
borsa. 

Per l'attuazione di quanto sopra, il Ministro 
per il tesoro è autorizzato a stipulare, con i pre
detti Istituti ed Enti', le convenz·ioni che si ren
dessero necessarie, anche a modi,fi.che di altr;e 
eventualmente esistenti. 

Art. 12. 

Il prestito creato col presente decreto è in
scritto nel Gran Libro del Debito pubblico ed al 
medesimo sono estese tutte le disposizioni che 
regolano H Gran Libro ed il servizio d~l Debito 
pubblico, in quanto non siano contrarie a quel
le contenute nel pres-ente decreto. 

I titoli e le relative cedole fruiscono di tutte 
J,e garanzie e di tutti i privilegi e bene~fici con
cessi alle rendite del debito pubblico. 

Art. 13. 

Tutti gli atti e documenti relativi, comun- . 
que, alle sottoscrizioni ai pr·estito di cui al ·pre:.. 
sente decreto, nonchè gli atti re•lativi alla co- 1 
stituzione del Consorzio per il collocamento dei 
titoli del prestito medesimo, i conti e la corri
spondenza del Consorzio sono esenti da tassa 
di registro, di bollo e di concessione governa
tiva. 

Le inserzioni e gli avvisi riguardanti la emis
sione, su giòrnali' e riviste, sono esenti da qual
siasi tassa. Sono parimenti es·enti dal paga
mento di qualsiasi tassa o diritto le affissioni 
dei manifesti destinati a diffondeTe nel pub
blico la notizia della emissione in parola e del
le sue condizioni. A dette affissioni, da chiun
que effettuate, si applicheranno le disposizioni 

vigenti a favore delle affission i degli atti delle 
pubbliche Amministrazioni. 

Le spedizioni dei titoli del pre'Stito di cui al 
presente decreto alle Sezioni di tesoreria e 
quelle dalle ~liali della Banca d'Italia, esisten
ti nei capoluoghi di provincia, alle filiali fuori 
dei capoluoghi medesimi, come pure quelle da 
una ad altra delle filiali deUa Banca d'Italia e 
quella dalle ·filiali della Banca d'Italia agli Isti
tuti ed enti consorziati saranno effettuate in 
esenzione dalle tasse postali ; analoghe agevo
lazioni s.i applicheranno peor il trasferimento 
dei titoli presentati in sottoscrizione. Saranno 
osservate, in ogni caso, le formalità da stabi
lirsi da;} · M·inistro per il tesoro d'intesa col Mi
nistro per le poste e telecomunicazioni. 

Art. 14. 

È data facoltà al Ministro pe1· il tesoro di 
stabilire ogni altra condizione e modalità di 
esecuzione dell'operazione; di determinare la 
data di. inizio e di chiusura della sottoscrizione 
ed H lim.ite deUa emissione, in relazione ai ri
sultati della sottoscrizione medesima; di sta
bilire il piano e le modalità dell'ammortamen
to; di stipulare convenzioni con la Banca d'Ita
lia per 1e operazioni relative a detta emissione 
e per la costituzione ed il funzionamento del 
Consorzio bancario per il collocamento dei ti
toli; di .fissare le caratteristiche per il colloca
mento de'i titoli; di fissare le caratteristiche 
dei titoli provvisori e definitivi e la loTo ri
partizione in tagli ; di provvedere a tutte 1e 
variazioni dei bilanci della entrata e della ,spesa 
ed a quanto altro può o~correre per l'attuaz·ione 
del presente decreto. 

Art. 15. 

Il presente decreto entra in vigor·e dalla data 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 




